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PREPARATE LA VIA DEL SIGNORE
Dal vangelo secondo Marco 1,1-8 
1  Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. 
Come sta scritto nel profeta Isaìa: 

«Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero: 
egli preparerà la tua via. 

Voce di uno che grida nel deserto: 
Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri».

Vi fu Giovanni, 
che battezzava 

nel deserto 
e proclamava 
un battesimo 
di conversione 
per il perdono 

dei peccati. 
Accorrevano a lui 
tutta la regione 

della Giudea 
e tutti gli abitanti 
di Gerusalemme.
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2  E si facevano 
battezzare da lui 
nel fiume Giordano, 
confessando 
i loro peccati. 
Giovanni era vestito 
di peli di cammello, 
con una cintura 
di pelle attorno 
ai fianchi, 
e mangiava 
cavallette 
e miele selvatico. 

Risolvi il cruciverba numerico.�A numero uguale corri�
sponde lettera uguale (esempio: a tutte le caselle con il 
numero 12 corrisponde la lettera T). Le altre lettere ag�
giungile completando la parola che, letta in senso ver�
ticale, dall’alto verso il basso, ti indica nelle nove colon�
ne nove parole attinenti al tema di questa seconda do�
menica di Avvento.

 
Quando un re o un personaggio importante si reca in 

visita in una città, oggi ( come già al tempo di Gesù ( gli si pre(
para una buona accoglienza: si puliscono le strade, si riem(
piono le buche, s’imbandiera il percorso; poi la gente si dispo(
ne lungo le strade e festosamente acclama: «Evviva! Evviva!». 
Sono i gesti che indicano una buona accoglienza. 
Invece, che cosa voleva dire Giovanni Battista quando grida(
va dalle rive del Giordano: «Preparate la strada al Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri»? Non intendeva davvero dire che 
occorreva restaurare i quartieri della vecchia Gerusalemme, 
ma di far ordine nelle strade sbagliate della propria vita. 
Giovanni Battista era un uomo deciso: portava un abito rude, 
una cintura di pelle grezza, si nutriva di cibi naturali e non so(
fisticati, così come Dio glieli faceva trovare. Non si interessa(
va del cibo e del vestito: a lui interessava solo di annunciare a 
tutti che Gesù, il Messia atteso da millenni, stava per giunge(
re. E insegnava che per accogliere Gesù(Re bisogna comincia(
re con l’allontanarsi dal peccato, cambiare le cattive abitudini 
e decidersi ad amare Dio con tutto il cuore e il prossimo come 
se stessi. 
Anche per noi che siamo incamminati verso il Natale oggi è 
necessario seguire i consigli del Battista per essere preparati 
quando Gesù giungerà: staccandoci dal peccato con la Con(
fessione e facendo di tutto per non offenderlo più; poi anche 
aiutando il nostro prossimo nel cui cuore Gesù abita sempre. 
La Mamma Celeste ci aiuti a prepararci con cura alla venuta di 

Gesù, attendendolo con grande amore.

Approfondi-Amo il Vangelo

E proclamava: 
«Viene dopo di me 

colui che è più forte di me: 
io non sono degno 

di chinarmi per slegare 
i lacci dei suoi sandali. 

Io vi ho battezzato 
con acqua, 

ma egli vi battezzerà  
in Spirito Santo».



Ave
 M

amma, piena di grazia 

M

adre  d i  Dio e  del la  C
hie

sa GAM - Settimanale a servizio della Parola
Commenti su testi del Servo di Dio
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RALLÈGRATI, PIENA DI GRAZIA: IL SIGNORE È CON TE
Dal vangelo secondo Luca 1,26-38 
1   In quel tempo, l’angelo Gabriele 
fu mandato da Dio in una città 
della Galilea, chiamata Nàzaret, 
a una vergine, promessa sposa 
di un uomo della casa 
di Davide, di nome Giuseppe. 
La vergine si chiamava Maria. 
  
 
 
Entrando da lei, disse: 
«Rallègrati, piena di grazia: 
il Signore è con te». 
 
 
 
A queste parole 
ella fu molto 
turbata e si 
domandava che 
senso avesse 
un saluto come 
questo. 
 
 
 
L’angelo le 
disse: «Non 
temere, Maria, 
perché hai 
trovato grazia 
presso Dio. 

Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai 
alla luce e lo chiamerai Gesù. 
Sarà grande e verrà chiamato 

Figlio dell’Altissimo; 
il Signore Dio 

gli darà il trono 
di Davide 
suo padre 
e regnerà 

per sempre 
sulla casa 

di Giacobbe 
e il suo regno 

non avrà 
fine».



2  Allora Maria  disse all’angelo: «Come 
avverrà questo, poiché non conosco uo-

mo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito 
Santo scenderà su di te e la poten-

za dell’Altissimo ti coprirà con la 
sua ombra. Perciò colui che  na-
scerà sarà santo e sarà chiamato 
Figlio di Dio. 
Ed ecco, Elisabetta, tua paren-
te, nella sua vecchiaia ha con-
cepito anch’essa un figlio e que-
sto è il sesto mese per lei, che 

era detta sterile: nulla è impossi-
bile a Dio». 

Allora Maria disse: «Ecco la serva 
del Signore: avvenga per me secondo 

la tua parola». E l’angelo si allontanò 
da lei.
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C’è una Persona, e tu la conosci bene, 
che meglio di chiunque altro potrebbe dirci co$
me ci si prepara alla venuta di Gesù. 

Chi, meglio di una mamma sa dirci come si at$
tende un figlio? Come si prepara il cuore per 
accoglierlo? Questa Mamma è Maria, Mamma 
di Gesù e Mamma nostra. 

Maria non è solamente, come i patriarchi “Co$
lei che ha atteso” Gesù, ma è soprattutto Colei 
che lo ha accolto in sé e lo ha donato al mondo. 
Per questo Dio l’ha resa grande e l’ha arricchita 
dei doni più belli. 

Gesù ha voluto che la sua Mamma fosse senza 
peccato, Immacolata e Piena di Grazia fin dal 
primo istante della sua vita. 

Lei, il Paradiso di Dio, la Tutta$Santa, la Tutta$
Bella diventa pure il nostro paradiso se l’acco$
gliamo come Mamma e la preghiamo con cuo$
re di figli. 

Da Lei impariamo a conservare la nostra anima 
senza macchia, perché Dio vi possa abitare 
sempre; ma se il peccato dovesse deturparla, 
ricorriamo al Sacramento della Riconciliazione 
che ci ridona purezza e candore: allora diven$

tiamo gigli candidi e profumati per Gesù.

Cos’è che ha attirato tanto la compiacenza di Dio su Maria? Esegui il 
cruciverba e lo saprai. Ricopiando testualmente dal Vangelo di oggi 
trascrivi: 

- Da  1 a 223: il saluto dell’Angelo a Maria (1� parte). 
- Da 224 a 338: continuazione del saluto dell’Angelo (2� parte). 
-  Da 339 a 449: la risposta di accettazione di Maria all’Angelo (1� parte). 
-�Da 550 a 559: continuazione della risposta di Maria (2� parte). 
-�Da 660 a 778: continuazione della risposta di Maria (3� parte). 
-�Da 779 a 889: continuazione della risposta di Maria (4� parte).

Trascrivi qui sotto la soluzione riportando le lettere delle caselle: 

  ..      ‘‘       ..          ..          ..          ..          ..          ..  
               4                   82             70              54             25             37            49

Approfondi-Amo il Vangelo
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IO SONO UNA VOCE CHE GRIDA NEL DESERTO
Dal vangelo secondo Giovanni 1,6-8.19-28 
1   Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne come te-
stimone per dare testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. 
Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce.

Questa è la testimo-
nianza di Giovanni, 
quando i Giudei gli in-
viarono da Gerusalem-
me sacerdoti e levìti a 
interrogarlo: «Tu, chi 
sei?». Egli confessò e 
non negò. Confessò: «Io 
non sono il Cristo». 
Allora gli chiesero: «Chi 
sei, dunque? Sei tu 
Elìa?». «Non lo sono», 
disse. «Sei tu il profe-
ta?». «No», rispose.  Gli 
dissero allora: «Chi sei? 
Perché possiamo dare 
una risposta a coloro 
che ci hanno mandato. 
Che cosa dici di te stes-
so?». 
Rispose: «Io sono voce di 
uno che grida nel deser-
to: Rendete diritta la 
via del Signore, come 
disse il profeta Isaìa». 
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2  Quelli che erano stati inviati 
venivano dai farisei. 
Essi lo interrogarono e gli disse-
ro: «Perché dunque tu battezzi, 
se non sei il Cristo, né Elìa, né il 
profeta?». 
Giovanni rispose loro: «Io bat-
tezzo nell’acqua. In mezzo a voi 
sta uno che voi non conoscete, 
colui che viene dopo di me: a lui 
io non sono degno di slegare il 
laccio del sandalo». 
Questo avvenne in Betània, al 
di là del Giordano, dove Gio-
vanni stava battezzando.

 

È circa l’anno 30 dopo la nascita di Cristo. Un 
giorno, tra la folla dei mercati, una notizia si fa strada a 
Gerusalemme e nei dintorni: tutti parlano di un uomo di 
nome Giovanni, vestito di peli di cammello che, sulle rive 
del fiume Giordano, fa penitenza, battezza e annuncia 
una notizia straordinaria: «Cambiate il vostro cuore per2
ché sta per arrivare il Messia!». Queste parole producono 
nell’animo di tanti una risonanza straordinaria: tutti ac2
corrono ad ascoltare la “voce che grida nel deserto”. Più 
tardi Gesù dirà di Giovanni che “era una lampada che ar2
de e che splende”. Il Vangelo di oggi lo chiama “testimo2
ne della luce”. Il “testimone” è colui che ha veduto qual2
cosa e impegna la propria vita per ciò che ha visto e udi2
to. Il Battista ha incontrato Gesù quando ancora era nel 
grembo della sua mamma, prima di nascere, e ora dichia2
ra a tutti che il Figlio di Dio sta per giungere. La nostra 
prima, vera vocazione come discepoli di Gesù è proprio 
quella di essere suoi “testimoni”. In questo tempo di at2
tesa e di preparazione al Santo Natale, vuoi impegnarti 
ad annunciare a tutti che Gesù sta per arrivare? Lo puoi 
fare con la tua vita, nel silenzio della preghiera, con il 
buon esempio e la fedeltà agli impegni di ogni giorno; lo 
puoi fare imparando il Vangelo di questa domenica e an2
nunciandolo ai tuoi compagni. Vuoi invitare i tuoi amici a 
venire con te in Chiesa per fare una buona Confessione in 
preparazione al Santo Natale? Provaci! Darai gioia a Ge2
sù, del quale ti sei fatto messaggero, e sarai pure tu pie2
no di gioia perché hai annunciato la sua Parola. Il tuo no2

me “sarà scritto in cielo!”.

Risolvi il crucipuzzle. Alla fine le lettere nelle caselle numera�
te ti danno la soluzione al gioco: 
..     ..             ..     ..     ..     ..             ..     ..     ..     ..       di uno che grida nel deserto. 
1   2         3  4    5  6          7  8   9  10 

1. Il nome del Battista:  G  .  .  v  .  .  .  .   /  2. Giovanni invi�
tava tutti a c  .  .  b  .  are  i sentimenti del cuore 

3. e a  c  .  .  .  .  rt  .  rs  .   a Dio. 
4. Giovanni diceva: «io non sono  il  .  r  .  s  .  . » 
5. Questi erano stati inviati dai    .  .  ri  .  .  i 
6. Il profeta citato dal Battista:     .  s  .  i  . 
7. Questo fatto avviene a  B  .  t  .  .  i  .  al di là del Giordano. 
8. L’elemento essenziale per battezzare:  l’   .  .  q  .  . 
9. Battezzando nel Giordano, Giovanni  .  b  .  .  d  .  s  .  e  al 

compito che Dio gli ha affidato 
10. Il luogo abitato da Giovanni:  d  .  .  .  .  t  . 
11. Il contrario di indegno:  d  .  .  .  . 

Approfondi-Amo il Vangelo



1   In quel tempo, l’angelo 
Gabriele fu mandato da 
Dio in una città 
della Galilea, 
chiamata Nàza-
ret, a una vergi-
ne, promessa 
sposa di un 
uomo della 
casa di Da-
vide, 
di nome 
Giuseppe.  
La vergine si 
chiamava 
Maria. 
Entrando da 
lei, disse: 
«Rallègrati, 
piena 
di grazia: il 
Signore 
è con te».  
A queste 
parole ella 
fu molto 
turbata e si do-
mandava che 
senso avesse 
un saluto 
come que-
sto. 

Ave
 M

amma, piena di grazia 

M

adre  d i  Dio e  del la  C
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sa GAM - Settimanale a servizio della Parola
Commenti su testi del Servo di Dio

don Carlo De Ambrogio

4ª DOMENICA DI AVVENTO 
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DARAI ALLA LUCE UN FIGLIO, LO CHIAMERAI GESÙ

L’angelo le disse: 
«Non temere, 

Maria, 
perché hai trovato 
grazia presso Dio. 

Ed ecco, 
concepirai 

un figlio, 
lo darai 

alla luce 
e lo chiamerai 

Gesù. 
Sarà grande 

e verrà 
chiamato Fi-

glio  
dell’Altissimo;  
il Signore Dio 

gli darà il 
trono  

di Davide 
suo padre 
e regnerà 

per sempre 
sulla casa 

di Giacobbe  
e il suo 

regno 
non avrà 

fine».

Dal vangelo secondo Luca 1,26-38 
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Ed ecco, Elisabetta, 

tua parente, nella  sua 
vecchiaia ha concepito an-

ch’essa un figlio e questo è il 
sesto mese per lei, che era detta 

sterile: nulla è impossibile a Dio».  
 Allora Maria disse: «Ecco la serva del Si-

gnore: avvenga per me secondo la tua paro-
la». E l’angelo si allontanò da lei.

2  Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uo-
mo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Al-
tissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà 
chiamato Figlio di Dio. 

 
È il Vangelo dell’Annunciazione. 

Quanti anni avrà avuto la Madonna quando 
l’Angelo Gabriele si presentò a Lei? Quindici 
o sedici anni, perché così avveniva nell’uso 
di quel tempo. Era ancora in boccio, bellissi/
ma. Maria è la Tutta/bella, l’Immacolata. 
Il nome della Madonna è Maria, ma l’Ange/
lo la chiama: «Piena di Grazia», cioè piena di 
bellezza. «Hai trovato grazia presso Dio» 
vuol dire: Dio ha posato su di te i suoi occhi, 
ti ha scelta per essere la Madre di Gesù. La 
Mamma Celeste è stata il primo Tabernaco/
lo di Gesù, il primo Ostensorio di Gesù. 
Il nome Gesù vuol dire «Dio salva». Egli è 
Dio fatto uomo per salvarci dal peccato. Ge/
sù è il re della nostra anima perché vive in 
noi e il suo Regno non avrà mai fine. 
Alle parole dell’Angelo Maria non pone nes/
suna condizione, chiede soltanto luce. La ri/
sposta dell’Angelo è precisa: «Lo Spirito 
Santo, che è la Potenza di Dio, farà tutto». Il 
bimbo che nascerà da te avrà un unico pa/
dre, il Padre che sta nei cieli. Maria si abban/
dona totalmente a Dio, è la tutta/fede. Ella 
afferma la sua piena disponibilità al disegno 
di Dio e consacra totalmente se stessa co/
me Serva del Signore alla persona e all’ope/

ra di Gesù.

Ricerca nel quadrante queste parole. A gioco finito, rileggi di seguito 
le lettere rimaste inutilizzate e scopri la frase dell’Angelo che fa da 
perno alla fede della Mamma Celeste: 

ANGELO REGNO SALUTO MESE OMBRA 
SPOSA SANTO GRAZIA PADRE SERVA 
FIGLIO PAROLE TRONO 

Soluzione:                          ««       ..         ..         ..         ..         ..                   ..                             
..         ..         ..         ..         ..         ..         ..         ..         ..         ..         ..         

  ..                 ..         ..         ..       »» !!

Approfondi-Amo il Vangelo



OGGI È NATO PER VOI UN SALVATORE, CRISTO SIGNORE

NATALE DEL SIGNORE 
Anno B - 25 Dicembre 2026
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Mentre si trovavano in quel luogo, 
si compirono per lei i giorni del parto. 

Diede alla luce il suo figlio primogeni-
to, lo avvolse in fasce e lo 

pose in una mangia-
toia, perché per 

loro non c’era 
posto nell’al-

loggio. 
C’erano in 

quella 
regione 
alcuni 

pastori 
che, 

pernot-
tando 

all’aper-
to, veglia-
vano tutta 

la notte fa-
cendo la guar-

dia al loro gregge. 
Un angelo del Signore 

si presentò a loro 
e la gloria del Signore 

li avvolse di luce.

Dal vangelo secondo Luca 2,1-14 
1   In quei giorni un decreto di Cesa-
re Augusto ordinò che si facesse il 
censimento di tutta la terra. 
Questo primo censimento fu 
fatto quando Quirinio 
era governatore del-
la Siria. 
Tutti andava-
no a farsi 
censire, cia-
scuno nel-
la pro-
pria 
città. 
Anche 
Giu-
seppe, 
dalla 
Galilea, 
dalla 
città di 
Nàzaret, 
salì in Giu-
dea alla città 
di Davide chia-
mata Betlemme: egli 
apparteneva infatti alla 
casa e alla famiglia di Davide. 
Doveva farsi censire insieme a 
Maria, sua sposa, che era incinta.

Ave
 M

amma, piena di grazia 

M

adre  d i  Dio e  del la  C
hie

sa GAM - Settimanale a servizio della Parola
Commenti su testi del Servo di Dio

don Carlo De Ambrogio
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Il nome GESÙGESÙ  vuol dire:  DIO     .  .  .       .  .  .  .  .DIO     .  .  .       .  .  .  .  .

2  Essi furono presi 
da grande timore, 
ma l’angelo  
disse loro: 
«Non temete: 
ecco, vi annunzio  
una grande gioia, 
che sarà di tutto 
il popolo: oggi, 
nella città di 
Davide, è nato per 
voi un Salvatore, 
che è Cristo Signore. 
Questo per voi 
il segno: troverete 
un bambino avvolto 
in fasce, adagiato 
in una mangiatoia». 

 

E subito apparve  
con l’angelo 

una moltitudine  
dell’esercito 

celeste, 
che lodava Dio 

e diceva: 
 
 

«Gloria a Dio 
nel più alto 

dei cieli  
e sulla terra 

pace agli uomini,  
che egli ama».

La parola che cerchi comincia sempre con l’iniziale che af!
fianca la punta della stella. Quando l’avrai trovata rileggen!
do il Vangelo, trascrivila nelle sue caselle, procedendo dal 

centro della stella verso l’esterno. Tra le caselle eviden!
ziate, seguendo la numerazione, a gioco finito puoi leg!
gere la soluzione: il significato del nome «Gesù». 

ÈÈ ::   Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio  
ee     ..     ..    governatore di Siria. 

NN ::   Andavano tutti a farsi censire, cia!
scuno  nn     ..     ..     ..     ..     sua città. 

AA ::   «  aa   ..     ..     ..     ..   Giuseppe, che apparte!
neva alla casa e alla famiglia di Davide. 

T:T: Mentre si  tt     ..     ..     ..     ..     ..     ..     ..     ..    in quel luogo 
si compirono per Maria i giorni del parto. 

OO :: «OO     ..     ..     ..  nella città di Davide 
è nato per voi un Salvatore». 

GG :: I pastori vegliavano tutta la not!
te facendo la  gg     ..     ..     ..     ..     ..     ..    al loro 

gregge. 
EE ::     EE   ..     ..     ..  furono presi da grande 

timore. 
SS :: Ma l’angelo disse loro: Non temete: oggi è 

nato per voi un   
ss     ..     ..     ..     ..     ..     ..     ..     ..       

ÙÙ :: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla  
terra pace agli uu     ..     ..     ..     ..     ..    che il Signore ama».

 
Il censimento è un atto di orgoglio 

umano; è superbia voler calcolare tutti i pos)
sedimenti, le proprie forze e i propri sudditi. Tutta)
via il Signore, Dio della storia, utilizza anche il fatto 
politico del censimento dell’impero romano, per 
adempiere la profezia in cui il Messia sarebbe nato a 
Betlemme di Giudea. Questo è l’avveni)
mento più grande della storia e Dio lo 
compie nel nascondimento e nel silen)
zio della notte. Il mistero del Natale è 
tutto soffuso dalla luce 
della Vergine Maria, così 
bella perché piena di Gra)
zia. L’Angelo del Signore an)
nunzia ai pastori la nascita di 
Gesù: «Vi è nato un Salvato)
re», Colui che salva. Gesù è 
la salvezza di Dio fatta 
uomo. In lui è vinto il 
peccato e la morte. 

Oggi è Natale, festa della 
luce, festa della gioia! Prima che 
nascesse Gesù, gli uomini non co)
noscevano l’amore di Dio; il loro 
cuore era nella notte e la vita 
trascorreva nell’ombra della tri)
stezza. Con la nascita di Gesù, la lu)
ce brilla nel cuore e sul volto di tutti coloro che lo 

amano. Natale è Gesù che viene a te per ri)
vestirti del suo splendore.

Approfondi-Amo il Vangelo



1   Quando furono compiuti i giorni 
della loro purificazione rituale, secon-
do la Legge di Mosè, Maria e Giuseppe 
portarono il bambino Gesù a Gerusa-
lemme per presentarlo al Signore – 
come è scritto nella Legge del Signore: 
«Ogni maschio primogenito sarà sacro 
al Signore» – e per offrire in sacrificio 
una coppia di tortore o due giovani co-
lombi, come  
prescrive la 
Legge del 
Signore.  

Ave
 M

amma, piena di grazia 

M

adre  d i  Dio e  del la  C
hie
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Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al 
tempio e, mentre i genitori vi portava-
no il bambino Gesù per fare ciò che la 
Legge prescriveva a suo riguardo, an-
ch’egli lo accolse tra le braccia e be-
nedisse Dio, dicendo: «Ora puoi lascia-
re, o Signore, che il tuo servo vada in 
pace, secondo la tua parola, perché i 
miei occhi hanno visto la tua salvezza, 

MARIA E GIUSEPPE PORTARONO GESÙ AL TEMPIO

Dal vangelo secondo Luca 2,22-32.39-40 

Ora a Gerusalemme c’era un uomo di 
nome Simeone, uomo giusto e pio, che 
aspettava la consolazione d’Israele, e 
lo Spirito Santo era su di lui. 
Lo Spirito Santo gli aveva preannun-
ciato che non avrebbe visto  la morte 
senza prima aver veduto il Cristo del 

preparata da te davanti a tutti i po-
poli: luce per rivelarti alle genti e glo-
ria del tuo popolo, Israele». 
Quando ebbero adempiuto ogni cosa 
secondo la Legge del Signore, fecero 
ritorno in Galilea, alla loro città di 
Nàzaret.
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Ricostruisci le parole (in verticale) che sono in tema 
con la festa di oggi.�A numero uguale corrisponde 
sempre lettera uguale (esempio: alle caselle con il nu�
mero 9 corrisponde sempre la lettera R). Le lettere 
mancanti aggiungile secondo il senso di una parola 
che trovi nel Vangelo di oggi. Inserisci poi nello sche�
ma della soluzione le lettere relative al numero.�Nella 
soluzione due definizioni bellissime di Gesù.

 
Oggi celebriamo la festa della santa Famiglia di 

Nàzaret, composta da Gesù, Maria e Giuseppe. Chiamata a 
compiere una missione speciale da parte di Dio, la famiglia 
di Gesù vive le semplici e qualche volta dolorose vicende 
quotidiane molto simili alle nostre. La santa Famiglia di Nà#
zaret affronta le difficoltà alla luce della fede e sorretta dal#
la preghiera. 

Difatti nel Vangelo di oggi troviamo Maria, Giuseppe e 
Gesù a Gerusalemme nel tempio, per obbedire alla Legge 
di Mosè che imponeva a tutti i genitori di portare il proprio 
figlio primogenito, per offrirlo a Dio. Un gesto molto bello: 
un modo semplice per dire grazie a Dio per il figlio che strin#
gevano tra le braccia e per ricordare che quel figlio non era 
loro proprietà, ma un dono di Dio. 

Ovunque la santa Famiglia arriva, suscita sempre attor#
no a sé una grande gioia: la notte di Natale a Betlemme gli 
angeli cantano in festa; i pastori sono felici quando giungo#
no alla grotta; i  magi esultano di una grandissima gioia nel 
vedere la stella fermarsi sopra il luogo dove era il Bambino; 
Simeone e Anna, nel tempio di Gerusalemme, sotto l’azio#
ne dello Spirito Santo esultano di gioia perché riconoscono 
in Gesù il Salvatore atteso. 

Anche noi, come queste persone, possiamo vivere nella 
gioia! Non è difficile: basta accogliere Gesù nella nostra vi#
ta. Se qualcuno ci domanda il motivo della nostra gioia, ri#
spondiamo: la sorgente della nostra gioia è il Bimbo Gesù, 
il Figlio di Dio venuto fra noi per salvarci! È nato un Bambi#
no senza paragoni nella storia dell’umanità. Unico perché è 
il Figlio di Dio fatto uomo; unica è pure la sua Mamma, che 
è la mamma di tutti gli uomini. Sì, Natale è la festa di tutti: 
bambini e adulti. 

È la nostra festa! 

Approfondi-Amo il Vangelo

2  Il bambino cresceva 
e si fortificava 

pieno di sapienza, 
e la grazia di Dio era su di lui.




